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' \ \ PAG. 12 latti nel m o n d o 
Sui territori occupati n d 1967 • sulla questione palestinese 

Kissinger 
il MPLA 
e gli USA 

Kicntraiulo • a • Wai l i inyton 
Hai *uo \iajcgin a Motca e in 
altre capitali europee, Kissin-
ger lia usalo ancora, a propo
nilo doll 'AnRola, il ' linguaggio 
della fazioHlà. I l a r improve
rato al Congresso ili a \er dato, 
bltx-ranilo i fonili segreti della 
C I A per l 'Annoia. « un chiaro 
• rguu » per procedere, a Mo»ra 
e a l l 'Avana. Ha parlato di Cu
ba come di una « punta di lan
cia rivoluzionaria » in tutta 
l 'Afr ica. I l a minaccialo, come 
ritorsione, un arresto, ilei prò-
ee«-o ilislenMvo nei Caraidi . , 

Ancora una volta, così fa* 
rendo, i l segretario ili Slato 
ha voluto ignora™ indica/ ioni 
e cornigli che vengono ila di
verge parti e anche dagli Stali 
Uniti. - • " 

Sfrondo Nicholas AOif t in l , 
I m i u t o del Time* in Angola, 
un uomo politico ;iTinrieario, 

.Mark Moran , consigliere | iol i t i -
co del «filatore Tunney. ha r i 
cavato da una visita a f . iunda 
e ila numerosi in io i i l i i con di 
rigenti di governo « la nella 
impressione che i l A l l ' I , \ in
tende avere relazioni migliori -
roti gli Siali L'nili e non chie
de un preven ivo riconosci
mento ».• Diversi leader* del 
M P L A «i sarehhero sp imi , nei 
colloqui con .Murati, a dichia
rare di non essere contrari , in 
pr incipio, ' alla costituzione di 
*nrietà' mult inazional i , a Ciò* è 
molto V}gnÌ/icativo — commen
ta A«hfp'pa.~^'«r dimostra che 
esiste iM/tftjtefeaea,' chi- i;p»«r- -
cali d r^r»Ht lVa i imjrmÌ e^càf-
fè anèèWK'Ycontinurr:*rini{-a 

Ma la disponibilità del Mo-
\ iniento popolare di l iberazio
ne del l 'Angola a rapporti di 
cooperazione con lutti i paesi 
del mondo non costituisce una 
novità. K* noto, per esempio, 
che i l governo della R l ' A ha 
offrrto a l l ' K N l Io sfruttamen
to dei giacimenti petroliferi il i 
Cubimi» e che giù i | ministro 
dell 'economia de| governo ili 
I.usuila. Di luiva Hoclia, spie
gando la proposta, aveva i l i - , 
(•Inaialo che a. l 'Angola, pat->e 
non al l inealo, desidera stabi
l ire rapporti amichevoli e di 
coopera/ione con tutti i pae
si del mondo ». ,' ' ' ,' 

\ (»u è dunque una scelta del 
M I T A quella di < combattere 
contro eserciti soilenuti e ar
mati datili Stati L'nili e da al
tri paesi cosiddetti occidentali. 
Come già aveva affermato uno 
dei più prestigiosi leader» del
la guerra dì liberazione con
tro il colonialismo portoghese. 
Amilcar Cabrai , non è colpa 
degli africani se i sovietici 
hanno «rello di aiutare i na
zionalisti e gli americani i ro-
lonialUt i . 

Rivolgendo al governo de-
gi Slati l 'n i l i questa proposta 
di K rapporti amichevoli » e di 
u coopera/ione economica « il 
governo di I.nandù fa giustizia. 
«e ve ne era bisogno, degli 
equivoci sollevali ad arte per 
giustificare la presenza ante-

• ricatta in tuia gperra che non " 
nìellé in discussione n é i o l e . " 
gìt l imi interessi nordamericani 
n f - q u e l l i ' o i - c i d e d t » l ì . . v " : 

?;*:. '•: -V^u;,'»*^ 
/ . . - > . < • • • • ì ' l < - . ' ^ . " . . . 

Rabin per 
riafferma la sua intransigenza 
Il premier israeliano si tratterrà negli USA, per colloqui ufficiali, undici giorni - Il Consiglio di si
curezza vota su una risoluzione dei noli-allineati : Ford forse andrà nel Medio oriente in primavera 

: r v , 1 •-

Gli incontri 
di Mario Soares 
a Washington 

Mar io Soares, segretario del 
PS portoghese, si incontrerà 
nei prossimi giorni con Kis
singer. « G l i illustrerò — ha 
detto — una valutazione della 
situazione politica portoghese 
negli u l t imi due mesi e gli 
spiegherò le nuove prospettive 
per una democratizzazione del 
Portogallo x. Qual i valutazioni 
e quali 'prospettive? • I^a lesi 
di Soares è stata ed è tuttora 

^ quella secondò cui i l fa l l imen
to del golpe di estrema sini-
«tra del novembre scorso, con 
la a disfalla della linea golpi
sta del PC » toglierebbe di per 
*è « ogni terreno alle destre » 
e aprirebbe « nuove vie alla 
democrazia ». 

K* la tesi che lo avrebbe in
dotto. a quanto pare, a diser
tare la r iunione dei parl i t i so
cialisti ilei Sud Kurupa e a 
non raccogliere l'offerta di 
dialogo dei comunisti . In real
tà la situazione portoghese non 

| sembra, al momento attuale. 
! andare nella direzione di un 

ulteriore progresso «Iella de
mocrazia; al contrario. e*»n 
inette in evidenza, come av
vertono varie personalità mi l i 
tari del gruppo dei « n o v e » e 
rome Cunhal ha sottolineato 
ancora una volta nel suo d i 
scorso di domenica a Setiihal, 
i l concreto pericolo di r i torni 
reazionari . 

Soares afferma di C"i 're la
tore di un messaggio di Cosla 
Comes a Kis<inger. Va l forse 
la pena di ricordare che lo 
stesso Cosla Gonies, pur rite
nendo, come il leader del PS. 
che « il 25 novembre ba chia
rito la situazione politica in 
Portogallo » ha ,, riconosciuto 
tuttavia che a perniane* i l peri
colo di vedere le forze di de
stra " incollarsi " alle autori-

' là r iv i l i r mi l i tar i che delen-
• gono i l potere ». 

f. f. 

NEW YORK. 26. 
Il primo ministro Israelia

no Ytzak Rabin arriva ne
gli Stati Uniti, in visita uffi
ciale. questa sera, proprio 
mentre il Consiglio di sicurez
za dell'ONU si accinge a 
concludere con un voto il di
battito di due sett imane sul
la crisi mediorientale La 
coincidenza non è, evidente
mente. priva di significato: 
Israele si at tende da Wa
shington un « veto » contro il 
progetto di risoluzione pre
sentato da alcuni paesi non
allineati e che riconosce e-
splicltamente i diritti politici 
dei palestinesi (negletti nelle 
risoluzioni 242 del 1967 e 338 
del 1973. che • 11 t ra t tavano 
soltanto come « profughi ») ; 
a sua volta Washington ~ 
ritengono gli osservatori — 
potrebbe sfruttare l'eventuale 
« veto » come arma, di • pres
sione su Rabin. per indur
lo a prendere delle posizioni 
più « elastiche » di quelle fin 
qui rese pubbliche. 

Proprio stamani, peraltro, 
alla partenza da Tel Aviv 11 
premier ha ribadito la tradi
zionale linea Israeliana, di 
netta Intransigenza sulla que
stione del territori e sul pro
blema palestinese, che .costi-

' tùisce obiettivamente un gra-
' ve . ostacolo non solo al ne-" 
', gozlftto. ma a qualunque pro-
: spediva*-tìi pace in Medio' 
. Oriente. Habin infatt i . . dopo 
iaver fletto che la diplomazia 
.; (lei" «passo a Basso » di Kia-
"singer.è s ta ta «benefica» ma 
; è ormài 'superata perché «non 
c*è più possibilità di usare 
lo stesso metodo In altri set
tori » (chiara allusione al Go-
lan. dove Tel Aviv non vuo
le cedere di un pollice), ha 
affermato che « la via mi
gliore è quella di dire che 
siamo disposti ad andare al
la conferenza di pace di Gi
nevra », purché — ha ag
giunto — «si riunisca nella 
stessa forma in cui fu con

vocata nel 1973 », vale a di
re senza la partecipazione del 
palestinesi (a meno che. han
no lasciato intendere al tre 
fonti israeliane, i palestine
si non siano « inglobati » in 
un'al tra delegazione araba. Il 
che comunque escluderebbe 
la presenza dell'OLP come 
tale). 

In sintesi, Rabin ha det
to che tre devono essere i 
punti da tener presenti per 
« procedere verso la pace » : 
1) la pace deve «comportare 
relazioni dirette fra le parti 
e frontiere ape r t e» : 2) Israe
le deve avere frontiere «di
fendibili ». il che significa — 
ha det to Rabin. conferman
do gli intenti annessionisti
ci del suo governo, — che 
« noi possiamo fare ampie 
concessioni territoriali (con
cezioni naturalmente sui ter-
ritori altrui. ndr) m a non pos
siamo accettare il principio 
del ritorno alle frontiere del 
1967»: 3) la questione pale
stinese « può e deve essere 

risolta nel contesto di nego
ziati con il nostro vicino a 
oriente, la .Giordania » . . . . 

Quest'ultimo punto' è parti
colarmente grave: In base ad 
esso, -infatti, Israele non so
lo pretende di decidere per 
conto "e sulla testa del pale
stinesi quale deve essere 11 
loro futuro, ma sta portando 

avanti • li tentativo — • come 
riferisce oggi il giornale 
Haaretz — di rilanciare un 
negoziato con ' la Giordania. 

Si t ra t ta come si vede di 
una posizione assai rigida e 
tutt 'ultro che >< aperta verso 
la pace » (come pretendono 
di essere l dirigenti di Tel 
Aviv); ed essa si rispecchia 
nella posizione assunta sul 
dibattito al Consiglio di si
curezza. Oggi a Tel Aviv sono 
stati convocati gli ambascia
tori dei 5 Stati occidentali 
che, oltre gli USA, fanno par
te del Consiglio (Gran Breta
gna. Francia. Giappone. Ita
lia e Svezia) per comunica
re loro che Israele conside
ra la risoluzione sottoposta al 

Consiglio come « molto gra
ve » e suscettibile di « com
promettere gli sforzi di pa
ce ». . • 

Come si è detto, gli osser
vatori ritengono che negli un
dici giorni della visita di Ra
bin negli USA' (dove i collo
qui ufficiali ini/ ieranno dopo- i 
domani) si assisterà ad un \ 
braccio di ferro tra il pre
mier Israeliano e i dirigenti j 
americani, i quali hanno tilt- j 
to l'interesse a portare avan- I 
ti in Medio Oriente un glo- • 
co diplomatico che non è cer- l 
to facilitato dai diktat di Tel ; 

j • Aviv. | 
' A questo riguardo è slgnl- j 
j ficativo che proprio oggi la ! 
1 agenzia AP abbia dato noti- ! 
I zia di un probabile • viaggio ' 
' del presidente Ford in Me
dio Oriente nella prossima-i 

I primavera, «alla ricerca di | 
possibili nuove soluzioni del- i 

| la disputa arabo - israella- ! 
I na ». Ford, riferisce l'agen- j 
j zia, visiterebbe Israele, l'E

gitto, la Siria, la Giordania 
i e l'Arabia Saudita. I 

Il PSI sollecita 
voto favorevole 
sulla risoluzione 
dei non-allineati 
In una interrogazione al 

ministro degli esteri, gli on.li 
Mariotti. Lombardi, Bensì e 
Lenzi. del PSI. riferendosi al 
progetto di risoluzione sul 
Medio Oriente all'esame del 
Consiglio di sicurezza e alle 
« disposi/ioni favorevoli an
che di paesi quali la Fran
cia. Il Giappone e la Sve
zia ». chiedono « quale atteg
giamento intende adot tare 
il governo italiano » e affer
mano che « ta le progetto di 
risoluzione sembra per la 
prima volta equilibrare as
sai opportunamente da un 
lato il dir i t to di Israele al
l'esistenza ent ro le frontie
re del 1967 e dall 'altro 11 di
ritto del popolo palestinese 
a disporre di una propria pa
tria ». 

In una intervista al settimanale « Der Spiegel » 

Brandt ribadisce la necessità 
di dialogare coi partiti comunisti 

« Siamo di fronte a un'interessante evoluzione » - Un giudizio sulla situa
zione italiana - Dichiarazioni chiuse del liberale Genscher e del de Kiehl 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 26 

Per la seconda volta nel 
giro di una se t t imana il 
presidente socialdemocratico 
Willy Brandt ha affrontato il 
tema dei rapporti con i parti
ti comunisti. In una intervista 
rilasciata al settimanale Der 
Spiegel Brandt ha ribadito 
che « per tutti i socialdemo
cratici dell'Europa la diversi
tà di principi t ra socialde
mocrazia e comunismo è gene
ralmente fuori discussione ». 
Ma alla domanda se la SPD 
(socialdemocrazia tedesca oc
cidentale) può e vuole Ignora
re i comunisti Brandt ha ri
sposto: « Siamo di fronte ad 
una interessante evoluzione 
nel mondo comunista. E poi
ché noi non corriamo per il 
mondo con l paraocchi non 
passiamo negare che tale 
evoluzione esiste. E sarebbe 
anche sbagliato che noi che 
abbiamo contribuito a un al
lentamento del vecchio blocco 
monolitico comunista facessi
mo in modo che questa evolu
zione venisse bloccata ». 
Brandt si è riferito special
mente a quello che ha defi
nito « il processo di sdogma-
tizzazione in corso in Italia 

e in Francia ». de! quale ha 
detto «ovviamente io non 
posso sapere quanto andrà in 
profondità e per quanto tem
po durerà ». 

Per quanto riguarda i con
tat t i avuti con i parti t i co
munisti. Brandt ha detto che 
« ve ne sono stati », senza che 
per questo venissero sfuma
te le posizioni contrapposte. 
« Ci interessa sapere che co 
sa pensano i comunisti ne: 
paesi dove essi sono forti ». 
D'altra pr.rte. ha ageluntn 
Brandt, qualche contat to in
formativo con i partiti comu
nisti vi è s tato anche da 
parte della CDU (democrazia 
e r s t i ana della RFT) . Con un 
riferimento più specifico al
l 'attuale situazione italiana. 
Brandt ha polemicamente af
fermato di non credere che 
l'Italia possa essere governa
ta da un generale dei cara
binieri e che coloro che la 
pensano a questo modo ao-
vrebbero almeno fermarsi un 
momento a riflettere sullo le
zione della Grecia. 

Del tut to opposta la posi
zione espressa dal ministro 
federale degli esteri e presi
dente del parti to Ltberal-De-
moeratico. Hans Dietrich 
Genscher. il quale si è ieri 
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Nessuna conferma ufficiale dal governo di Pretoria 
t 

Angola: insistenti 
voci di ritiro delle 
truppe sudafricane 

Il Portogallo rivede la sua posizione di non riconoscimento del governo del MPLA 

pronunciato contro ogni coo
pcrazione con i partiti comu
nisti. 

Con un linguaggio assai 
vecchio e settario, il ministro 
ha affermato che « non biso
gna mai confondere, in nes
suna delle fasi della politica 
di distensione, il processo di 
equilibrio con i paesi comu
nisti e una politica di adat ta
mento interno a! comunismo. 
Anche se i partiti comunisti 
cercano di infilarsi al potere 
in punta d: piedi, hisozna 
inequivocabilmente respinger
li. La di t ta tura del proletaria
to è l'obiettivo indefettibile di 
tutti i partiti comunisti, e ciò 
non dovrebbe essere perso di 
vista da coloro che considera
no concepibile una coopcra
zione con questi parti t i ». 

Dal canto suo. alludendo 
alla prima dichiarazione di 
Brandt in merito a « contat
ti di informazione con i co
munisti ». il portavoce del 
Part i to cristiano sociale ba
varese Dieter Kiehl ha sbri
gativamente e demagogica-
mente accusato ieri a Mona
co l'ex cancelliere di voler 
«cercare un alibi per nuove 
attività di fronte popolare». 

Arturo Barioli 

LONDRA. 26. 
Ix.» voci che da giorni ven

gono riprese dai giornali su
dafricani e inglesi circa il 
ritiro delle trup|>e sudafrica
ne dall'Angola non sono sta
te confermate oggi dal mi- i 
nistro degli Esteri di Preto- ] 
ria. Piet Hotha. Botha. nel 
corso di una dichiarazione 
in parlamento, ha affermato 
che l'esercito sudafricano ri
sponderà d'ora in poi « con 
tutta l'energia necessaria » 
ad un attacco contro le sue 
posizioni di frontiera. « In 
passato — lia detto — abbia
mo utilizzato mezzi ridotti 
nelle nostre risposte: se sa
rà necessario ora risponde
remo con mezzi più impor
tanti ». 

Nessun commentatore az
zarda ipotesi sul significato 
delle affermazioni di Botha, 
salvo definirle minacciose. 
Continua intanto la ridda di 
voci • sul ritiro dei sudafri- i 
cani che alcuni organi di 
stampa datano addirittura a 
venerdì scorso. Non ci sono 
comunque testimonianze cre
dibili in questo senso. Secon
do fonti di Lusaka sarebbe 
stato lo stesso Jonas Savim- j 
bi. capo del movimento se
cessionista a diffondere tali 
notizie. 

• • • 

•LISBONA. 2fi. 
Il ministro dogli Ksteri por

toghese Melo Antunes ha og
gi dichiarato ai giornalisti 
che il governo di Lisbona in
tende rivedere la sua politi
ca di non riconoscimento nei 
confronti del governo di 
Luanda. Ha aggiunto che ta
le riesame avverrà alla luce 
di recenti passi fatti dal 
MPLA precisando che il 
MPLA dovrà dimostrare la 
sua volontà di stabilire un 
governo di vera indipenden
za nazionale prima che pos
sa porsi la questione di re
lazioni col Portogallo. 

Promessa di aiuti 
USA al Portogallo 

LISBONA. 26 
L'assistente segretario di 

Stato americano Arthur 
Hartman ha detto oggi di es
sere favorevole all 'aumento 
degli aiuti economici amen-
cani al Portogallo «grazie al 
successo della democrazia m 
questo paese ». 

Dopo aver incontrato il 
primo ministro portoghese 
De Azevedo e il presidente 
Francisco Da Costa Gomes, 
Har tman ha detto che l'Ame
rica « è molto interessata a 
fornire qualsiasi aiuto spe
cialmente alla luce delle re
centi iniziative per una de
mocrazia in Portogallo ». 

Senza conferma 
le notizie sulle dimissioni 

della giunta cilena 
Voci su dimissioni della 

giunta cilena sono circolate 
ieri nelle redazioni di al
cuni giornali romani. Una 
trasmissione radio della Ger
mania occidentale relativa a 
una o più dimissioni di mem
bri della giunta è probabil
mente all'origine di tali voci. 

Dal controlli telefonici da 
noi effettuati a Santiago e 
a Buenos Aires risulta perù 
che nulla di nuovo è avve
nuto ieri in Cile sia riguar
do alle informazioni ufficiali 
che a quelle ufficiose, 

Naturalmente la nascita di 
tali voci è conseguenza del
la crisi politica ed economi
ca che, essa si. esiste e si 
aggrava di giorno in giorno 
in Cile. Il sintomo più re
cente dell'incerto equilibrio 
dell'attuale giunta è la pub

blicazione avvenuta due gior
ni fa sulle pagine del gior
nale « El cronista» di San
tiago del «Manifesto» di 
Eduardo Fi-ei. L'ex presiden
te della repubblica cilena 
aveva già dato alla pubbli
cità all'estero questo suo do
cumento politico con il qua
le prende posizione ajx?rta 
contro la di t tatura militare 
e propone un'alternativa po
litica al regime 

Il la t to che suscita inter
rogativi a Santiago è per
chè, nonostante lo stesso Pl-
nochet abbia m più di un 
discorso at taccato Frei, sia 
s tata autorizzata la pubblica
zione in Cile di un te^to 
che. quale possa essere il giu
dizio su di e.sso. è esplicita
mente critico verso il gover
no militare. 

Vivace dibattito in Francia 

Vescovi e teologi polemici 
con il documento sul sesso 

' Il presidente della Conferen
za episcopale francese e ar
civescovo di Marsiglia, mons. 
Roger Etchegaray, commen
tando il recente documento 
vaticano su « alcuna questioni 
di etica sessuale», ha svolto 
una serie di osservazioni cri
tiche, soprattutto sul piano 
metodologico, che già hanno 
aperto in Francia un dibat
tito. 

Mons. Etchegaray parte dal
la considerazione che la Chie
sa, parlando al mondo e so
prat tut to rivolgendosi ai gio
vani nel caso di questioni 
sessuali, deve aprire un dia
logo e non limitarsi a notifi
care una serie di divieti. « Ri
volgersi a un giovane con un 
arsenale di leggi — aflerma 
mons. Etchegaray — significa 
lasciargli credere che egli non 
ha più nient'altro da fare che 
tnstallarvis: fieramente alla 
maniera (lei farisei, mentre 
per il giovane il desiderio mo
rale è senza limiti ». 

D'altra parte. l'Osservatore 
Homano di ieri ha pubblicato 
una « protesta » dell'arcive
scovo di Marsiglia nella qua
le egli contesta la legittimità 
e l'esattezza delle interpreta
zioni date al suo pensiero sul

la « morale sessuate della Chie
sa, che un recente documento 
della S. Congregazione della 
Dottrina e della Fede ha op
portunamente richiamato ». 

Anche l'arcivescovo di Pa
rigi. card. Marty. è s ta to sol
lecitato dai giornalisti nel cor
so di una conferenza stam

pa ad esprimere un giudizio 
sul documento vaticano sulla 
sessualità. Dopo aver osserva
to — come riferisce La Croix 
— che e non è la sessualità la 
prima preoccupazione del ve
scovo per annunciare il Cri
sto ut parigini ». il card. Mar-
tv ha fatto notare che « il do 
cumento è stato elaborato 
senza lu partecipazione degli 
episcopati nazionali ». facen 
do cosi rimarcare che la Con
gregazione IHT la dottrina e 
ìa fede non ha tenuto conto 
degli episcopati. Intat t i , il 
card. Marty casi si esprime 
a tale proposito *< Ciò pone 
evidentemente ti problema di 
una migtioie comumcazioone 
tra le diocesi e Roma ». 

Il documento vaticano è sta 
to contestato anche da 46 teo 

logi (fra cui Chcnu. Hiot. Ho:.s 
set. Duquoc. Durami. Four 
nier. Duperray di faina Inter 
nazionale), 1 quali, m una d: 
chiara/ione pubblica, ne met
tono in evidenza « il carattere 
legalista e individualista, le 
basi filosofiche superate, l'att 
toritarismo abusivo, il suo di
stacco sia dalle ricerche degli 
uomini di buona volontà che 
dall'appello ci angelico ». Es.->i 
a deplorano », inoltre, il fatto 
che il documento dia ul'im 
magine di una Chiesa incapa 
ce di parlare della tessualitu 
se non sotto il segno della pau 
ra e, quindi, della volperò 
lezza ». 

Alceste Santin 
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